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il bambino
al CENTRO
Il nostro interesse è il buon sviluppo della 
persona, è creare nel bambino, attraverso 
l’educazione, uno stile di attaccamento sicuro1, 
ossia un bambino che si sente libero di 
esplorare il mondo, capace di sopportare 
distacchi prolungati, che non ha alcun timore 
di abbandono, che ha fiducia nelle proprie 
capacità e in quelle degli altri. È un bambino 
con un Sé positivo e affidabile e dove 
l’emozione predominante è la gioia. 
Diventa qui fondamentale il ruolo degli adulti 
in gioco nell’educazione del bambino, quindi la 
famiglia e la scuola, i quali devono essere quel 
punto di riferimento sicuro, quel modello da 
interiorizzare. 

Perché sottoscrivere un 
progetto educativo? 
Noi non vogliamo essere solo fornitori di un 
servizio, e non vogliamo nemmeno che la 
famiglia sia un semplice fruitore di un 
servizio, ma desideriamo costruire insieme a 
te quell’alleanza che è necessaria per 
raggiungere l’obiettivo più importante: 
l’educazione di tuo figlio, scardinando in tal 
modo quella che Velasco chiama “la cultura 
degli alibi”2.

Dalla nostra esperienza risulta importante 
considerare 3 punti affinchè si possa educare 
nella corresponsabilità: 

• Abbiamo il dovere di promuovere  
 un’adeguata circolarità della  
 comunicazione, in maniera tale che tutti  
 possano esprimere le proprie opinioni e  
 mettersi in discussione, nel rispetto delle  
 proprie specificità. 

• La continuità educativa: la famiglia non  
 esaurisce il suo compito- la sua  
 responsabilità- una volta che il bambino è  
 inserito nel contesto scolastico; deve  
 continuare ad interagire con la scuola, sia  
 sostenendone il lavoro, sia presentandole  
 le proprie legittime esigenze educative. 

• La testimonianza: l’educatore è un  
 testimone della verità, della bellezza e del  
 bene. Proprio perché la scuola è di  
 ispirazione cristiana i docenti sono  
 persone, che avendo Gesù come miglior  
 modello di educatore, si sforzano di  
 essere coerenti per essere a loro volta  
 modello ideale agli occhi dei bambini. 

1 Stile di attaccamento: secondo la teoria dell’attaccamento di 
Bowlby, il bambino già dai primi anni di vita, sperimenta uno stile di 
relazione con la figura di riferimento, adulto che si prende cura di lui. 

2 La cultura degli alibi è un espressione utilizzata da Velasco, noto 
allenatore della nazionale italiana della pallavolo, secondo cui, si 
tenderebbe ad attribuire a fattori esterni la responsabilità dei nostri 
errori o fallimenti, con il conseguente atteggiamento di rinuncia al 
miglioramento di sé.  
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